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COMUNE DI AMENO 

PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.16  

 
OGGETTO: 
ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019 E VERI FICA 
EQUILIBRI DI BILANCIO.  

 
L’anno duemiladiciannove addì quindici del mese di luglio alle ore ventuno e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. BRAMBILLA NOEMI - Sindaco Sì 
2. FRANZOSI SERGIO TERESIO - Vice Sindaco No 
3. PRIMATESTA ROBERTO - Consigliere Sì 
4. BOZZER GIULIA - Consigliere Sì 
5. BARONE AURELIA ANNA - Consigliere Sì 
6. MONTI VITTORIO - Consigliere Sì 
7. FUMAGALLI MICHELE - Consigliere 
8. GODI GIUSEPPE - Consigliere 
9. BEDONI ELISABETTA - Consigliere 
10. CERESA DIEGO - Consigliere 
11. ARTABANO LUISELLA - Consigliere 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. Roberto GILARDONE il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti la Dott.ssa Noemi BRAMBILLA nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

 Premesso che dal 1 gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126; 
 
 Dato atto che con deliberazione n. 50 del 17 dicembre 2018 il Consiglio Comunale ha 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
 
 Richiamato l’art. 193 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, in base al quale, almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio 
della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui. 
 

 Visto l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che “mediante la 
variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro ii 31 
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio”; 
 
 Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio, 
comprendente il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
 Ritenuto che, sulla base dello stato di attuazione dei programmi, la gestione stia 
procedendo in maniera conforme a quanto indicato nel Documento Unico di 
Programmazione; 
 
 Rilevato che non sono segnalati debiti fuori bilancio da ripianare; 
 
 Considerato che non vi sono situazioni che possono generare squilibrio di parte 
corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione 
della cassa; 
 
 Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 
dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 
a) nel bilancio In sede di assestamento; 
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e 
di quello dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli 
equilibri; 
 
 Dato atto della ricognizione effettuata dal servizio finanziario in merito alla congruità 
degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione; 
 
 Verificato l’attuale stanziamento del fondo di riserva e ritenutolo sufficiente in 
relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di 
non integrare l’importo entro i limiti di legge; 



 Dato atto di avere effettuato la verifica dell’andamento dei lavori pubblici finanziati ai 
fini dell’adozione delle necessarie variazioni, così come indicato dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, e ritenuto di non dover 
adeguare gli stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati di spesa, conformemente ai 
cronoprogrammi delle opere pubbliche; 
 
 Vista la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva (ed il fondo di cassa), al fine dl assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 
 
 Visto l’art. 239, 1 comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di 
apposito parere da parte dell’organo dì revisione; 
 
 Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi deil’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
 Visto il parere favorevole espresso dal Revisore del Conti in data 13.07.2019; 
 
 Visto l’esito della votazione espresso per alzata di mano con il seguente risultato: 
 

           PRESENTI           ASTENUTI          VOTANTI          VOTI FAVOREVOLI          VOTI CONTRARI 

         n. 10           n. 0         n. 10          n. 10         n. 0 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni sopra riportate, che costituiscono preambolo della presente deliberazione: 
 
1. Di approvare la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo 

di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio. 

 
2. Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio. 
 
3. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e pertanto della non necessità di 
adottare misure di riequilibrio come da allegati alla presente deliberazione (allegato A e 
allegato B). 

 
4. Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell’esercizio 

2018. 
 
SUCCESSIVAMENTE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
per l’urgenza di provvedere alla conclusione dell’iter procedurale nei tempi concordati, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267, con votazione 
espressa per alzata di mano con il seguente risultato: 
 

           PRESENTI           ASTENUTI          VOTANTI          VOTI FAVOREVOLI          VOTI CONTRARI 

         n. 10           n. 0         n. 10          n. 10         n. 0 

 
DELIBERA 

 



di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267. 



VISTO: Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica,  ai sensi dell’art. 49 del 
D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito 
nella legge7 dicembre 2012, n. 213 e dell’ art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 
comma 1  lett. d)  del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO            
F.to :    Gualtiero BARONCHELLI     
______________________________________________________________________________ 
VISTO: Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 
del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito 
nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’ art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 
comma 1  lett. d)  del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213; nonché 
di attestazione della copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 153, c.5 del D. Lgs. 267/2000; 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                       
F.to :     Gualtiero BARONCHELLI 
_________________________________________________________________________________  
Letto, approvato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to :  dott.ssa Noemi BRAMBILLA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to :  dott. Roberto GILARDONE 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

N 472 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 
decorrenza dal 06.08.2019, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 

 
Ameno, lì 06.08.2019 
 

Il Segretario Comunale 
F.to: dott. Roberto GILARDONE 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 15/07/2019 

 
X  Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
F.to: dott. Roberto GILARDONE 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.                    
lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

Dott. Roberto GILARDONE 
 
 


